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Pftdova all'Ufficio del Gléntala . . 
» a domicilio - . • . - . 

Pftr lutUi Italia fraî co tSl pasta î  . 
Per reslerb le «pese di posta in più. 
1 pftganjenti postidpatì ai conteggiano par trimeatre^ 

Le associazioni si rtcótonoi 
pjicJova all'UfRcìo A'KmmmMì^f.loxìp del Giornale, Vìa dei Servì WM&g». 

^ j SI f^muei SSKEA 
iti i giorni 

I _- • ' : 

^tun^ro Jdpsrato e«iiî »mi 5, 
NoBiero amtrato cratMÌipi ;|0i 
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FBBZZO DELIK INSERZIONI 
(MfainmTO AHTIGIPATO) ' 

In perno;»! di «.VVÌBI tinto ufficiali che private in ouarla pagina CRiit.iS 
perlai ' ' ntìbblfcazione, cfìnt.SOperleBuccfìsflive, LalincasaràcGra-
Voala di 3ìi lettere, fiicno inlerj>unzioiii o spati in carattere teatino. 

Articoli comuiùcati cenlesimi 70 ìa Iinea-
Kon fi Hm cdntò degli artìcoli anonimi, e si respingono le lettere non 

affrancate 
1 manoRfritli anfìhe non pubblicati non ai reatìtuiacono. 
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É aperto r^^bonamento 
alnostro Giornale pBlterz:o 
trimestre ed alle dondizìòni 
ip. corso. ^ .; 

Quegli associati ohe non 
hanno peranco inviato l'in:i-

; porto, sono pregati a vo-
• lerlo fare prontamente e 

prima che gli venga,so
spesa la, .spedizione del 

^ Giornale. 

Dispacci DELia NOTTE 

COSTANTINOPOLI, 2. " Una 
lotterà del principe di Serbia fu con
segnata giovedì al Ĥ ^̂ ^ "visir dal
l'agente serbo; il principe domanda 
la riunione della Bosnia e dell' Er-
zegovina alla Serbia sotto, l'alta so-, 
Tranità della Porta-

La Porta considera queste doman-
do come inammissibili. 

PARIGI, 2. - I giornali repub
blicani sono moito contenti della no
mina di Cialdiai a PaHgi, 

Là Éepubliqm francaise si con-, 
gratula eoi Re e coi Bciiniatri per 
questa felice scelta-

' V Union soltanto protesta. 
' RAGUSA, 2.y— Gli infofFche 

finora erano dispersi sì raccolgono 
Terso Baoiani per formare iin corpo 
di 7000 uomini. 

li prete Musale proride il comando 
dì 2000 di essi. 

Un proclama del prìncipe dì Mon
tenegro si riduce alla pvòmessa con 
giuramento, fatta dai capi insorti 
raccolti martedì, di non riconoscere 

più il governo turco e dì non fare 
alcuna opposizione al prìncipe raon-
tenfìgriii0.(?) ^ ' 

PARIGI, 2- — Il governo fran^ 
cese aggradì le nomine dì "Wìmpffen 
e di Cialdini ad ambasciatori a Pa-

' I r 

rìgi. . , 
La ultime notizie da Gettigne r,on-

fermano che il Montenegro parteci
perà alla' guerra. 
' VIENNA. 2. -7 La horrispon-
àenaa 'pùlitica ha da Belgrado: 

Un proclama di guerra dalla Sar-
bia sarà lanciato in Bosnia annun-
ziando che le nuove autorità vor-
ranno insediate dappertlitto in nome 
del prìncipe? di Serbia, 

Un inviato speciale serbo si ro; 
cherà ad Atene, 

L- esercito turco presso Gràsko si 
concentra presso Mestar. 
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Il dado è gettato. : 
Le domande inaccettabiU spedite 

dal Principe Milano islla Porta non 
lasciavano del resto dubbio alouhd; 
cbe la guerra non si sarebbe potuta 
evitwo. La domanda di riunire la 
Bosnia e l'Erzegovina alla iSorbia» 
per formare un solò Stato, del quale 
ÌL Principe sarebbe il Viceré, venhe 
respinta dal governo del Sultano-
La Porta vide, una insidia nella do-
manda del Principe, il quale sarebbe 
né più né meno che UO Yicorè dello 
Czar, e le tre provincìe riunite sa
rebbero il nucleo di quel grande 
Stato slavov ohe forma il sogno va
gheggiato dalla Russia, e che ha per 

supremo obbiettivo la cacciata dei 
mussulmani da Cof^tantinopoli. , 
'- Ancora non giunsero notìzie di 
scontri avvenuti fra le duo patti 
belligeranti : Tesercito serbo, od al
meno la sua avanguardia deve aver 
passato la Drìna sino da ieri» se le 
notizie atute da Belgrado erano a-
satte. 

Le informazioni dei giornali di 
Vienna concordano tutto nel dipin
gere il grande fermento che regna 
in Bulgaria, e nelle provinole limi--
trofe. , . . . 

Sul Montenegro non vi è più alcun 
dubbio della sua entrata ìn campa
gna, e si ritiene per corto che la 
Órecia non tarderà a fare altrettanto/ 

Ieri a Parigi ed a Vienna erano, 
cresciuti ì timori che la guerra non. 
pote.̂ SG essere localizzata ; vi credono 
assai poco anche le corrispondenze 
di alcuni dei priiicipali periodici dì 
Roma. 

Noi non abbiauip ^lai creduto alla 
localizzazione della guerra, una volta 
che sì sapeva, e da nessuno era con-
trastato, che il governo 'di Pietro
burgo, malgrado le dissimulazioni, 
di cui è maestro, avóya la parte 
principale nel movimento. 

Vedremo che cosa ne uscirà. 

r 

rad taluìio sarebbe indotto a crederei 
deilo tendenze bollicosia: anzi tfìft-
nifestano la "polìtica pacifica del go
verno. Ove l'Italia potesse supporre 
ohe gli avvenimenti d'Europa siano 
per costringerla ad un' attitudine di
versa dà quella che i sìloì interessi 
e là sue tradizióni le consiglialo^ sa
rebbe sollecita dì richiamare in paese 
gli «gregi ulHcjaU superiori dell'e^ 
sorcìto che inviò a rappresentarla in 
tre principali capitali di Europa.* 

Accennato quindi alla conformità 
dMntoressi fra la Francia e l'Italia 
nella grave questione che tiene gli 
animi in sospeso, VO'^inione dice: 

«Kra conveniente che nella pre-
I + • A 

sente gravità della quistione d ' 0 -
rientf, il posto d'ambasciatore ita
liano a Parigi non rimanesse più a 
lungo scoperto. Le nostre relazioni 
con la Francia e le necessità della 
politica europea richiedevano che 
r Italia fosse rappresentata presso il 
governo del maresciallo Mac-Mahon 
da un cospicuo personaggio, che gode 
la fiducia del Re e dell'Italia.» 

tema allo elof[uenti orazioni dei de
putati e dei senatori che presero-
parte alia discussipne del progetto 
di legge, restò dunque sconfitto ? Noi 
non lo crediamo e senza mancar 
di rispetto ad una legge dello Stato 
esprìmiaraq il nostro convinciménto 
che quel principio, politioanjeuto ed 
economicamente sapiente e liberale, 
entrerà fra non molto tempp, a ban
diera spiegata, vittorioso senza con
trasto, nella nostra legislazione sul-
r esercizio dell'industria ferroviaria. 
Può essere, come venne affermato 
nel corso'della discussione dall'onor* 

. . . • . . - . 

-; ' 

che noi brediamp precipua cagione, 
del buon andamento di quell'imiior-
tantissimo, dibattimento. S lift ragioifte 
fu, a hoatró avviso, che aon vi prè
sero parte se non gli uoìnini compe
tenti nella materia ò quelli che, sen
za esser scienziatred aver nìegli studi 
approfondito 1'arduo' problema eco
nomico-politico che sì dibatteva, per 
l'esperienza acquistata nel servizio 
dello Stato o per ragioni polìtiche 
avevano diritto d'interloquirò. 

Gli oratori che presero parte alla 
discussione generale della Camera 
furono, oltra il presiiienta del Con, 

Boaelli e da altri oratori, che Topi-1 sigilo a il ministro dei lavori pub 
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I giornali francesi si mostrano aod-
disfatti della scelta del generale CiaK 
dvnì ad ambasciatore d'Italia a Ver-
- . • '- > - - ' 

sailles. Cosi l'Italia ò rappresentata 
da militari presso tre grandi potenze: 
Robilant a Vienna,Menabrea a Lon-
dra, Cialdini a Parigi. 

A questo proposito l'Opimone os
serva: 1 • 

' » Queste nomine non rivelano, co-

.^>a_^^M 

Ì E M O E I E 01 UN MISUNTRQPO 
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^roiiriftà lotttìraria. * •? 

..,1 — E una curiosa combinazione, dav 
verol... 

r—Peggio, Alfrf.-do, è una sventura 
perchè , imta l'affetto ardenlp, strano; 

.aelyoggio che quellafaiioiulla aveva su
scitalo nella m̂ à- animp, é ch'e per Uii 

' istante ̂ pareva assopito, ai è d'un trsuto 
rldeatnio polontutnanie e cuti mnggiorj 
forza. Senio-die Tereaila sta piùchdl 
mai nei mio cuore. ^ ^ • 

« É rorso !u vista di aòo padre eia 
ha poiuio produrre in te tanta erqo-
zioce?.;, '• '••' '•••••'•• • -M ' '•• ' '• •-• I . . 

• • • ^ • • ' ' < - ^ • • A p p u n t o . 

• ~ Eppure tu l'odiavi quiìst'uoino,-
e \'ridiavi perchè li avava rifiutala ila 
mano della boiia fanciulla, perchò avea 
offeso il tuo orgoglio, ti ayeva'uWiliato. 

• — Oh d, ó véro I... Ma tu non com 
prendi come si perdoni fapìloien^e; un 

, rifiuto, un'umiliazione o qualsiasi offtî a, 
;:, ai geoitqri della donno senza dello (jun^ 

non posaiamo vivere. î ''-'• > • • •. 
,,; ,,«^0863 parlava eoo tsiìta, passique 

.«be (Joveitj alla mia volta cbinaro il, 
capone riconoscere che Teresita era 
per lui itiio dì tiueili ifftitli coDlro \ 

• quali> la ragione invaqo combatte o che 
formimo la fatsinèi di un'eaislepza. 

- -. < —Ktiljfìne c (̂i cosa hai (|^i^o?™ 
' gii diasi doj-o alcuni iaiiinll Hlenzio. 

i — Io !.. nulla. 
I —Ma fnraechò parlasti di ciò col 

coliinncììo Fuctilctì, con... suo pndre? 
* Se fossi stelo sospettoso, se Fidea 

di una infamia non fosse stala mille mi-
I I 

glia Icntuni) da! mio pensiero, mi snrti 
bòcorio che a qiipstó mia demanda, p.az 
si era f'̂ to pvUitip; m. lo ripeso, ,in, 
quel momento ancora avr̂ n inn̂ îzi du 
bitQip.di me ipedesimo primy.di deiur' 
pare con un aospH.ttq l'eroe di,Bantas. 
Credetti che qû -ila sua emozipne fosse 

, prodolta datr;ii!eUo ardentìssimo che 
gli imperavo nell'enimii e lo lasciai per 
recarmi dal marolies^ Fernando, 
'' «'-4. Nella notte' susseguente,'fummo' 
raggiunti dtlte b n̂ 'é̂  di Gritas 'e ;»Ì 
Vaklero, e poiché col nuovo giorno scav 
yéVEi la; iregp?i.chiestGi da , Zuclieras e 
accelifità dal ncìSiro capo supremo, una 
baU?gUa. aco.vniU, Qr,a;»i\nimeni6, lanio 
più ohe, â motivo.dl^ rinforzi rìieviit-, 
rZuchena potftva-crederai a noi gran-
d furiente superiore di numero. ' ' 

• Il marchese Fernando, s'a neirov^n 
lualiià di un aliacco improvviso dei 
regi per sloggiarcifdà Biosecas chiave 
di tulle le Provincie nelle quali l'insur
rezione si andava' organizzando, sia fjer 
il caso che égli stesso avesse deciso.di 
marciare innanzi con un assalto improv
viso per sgombrarci la strada,-^àve^va 
imparino gli ordini d'attacco ai suoi 
luogotenenjLi, ed al prirao roggio di sòie 
eravamo t^itJvMHtJStriposU,iìJuciosiiri 
Dip, (\el^ijo|tro coraggio e nello noatr-è 
carabÌn^*,U:ve63il!o repubblicano ondèj?-
giava coo^ianiajniaealàl.Eravatno-così 
,orgoglioai, copi decisi da raccó'gliej'qi 
lutti e di morire sotto quelle aìicre pie-, 
.ghe,< aiizìchò cedere dìnanzragli sgherri 
di Ferdinando Vii!... Joses DicZii-ra, co», 
me sempre — all'antig^iardo; le posi 
«Ioni piùdJflScilì gli erano stato Baid|ile 
come se fossero pur lui un posto d'o 

: Hòtna 30 giugno 
La Convenzione di Basilea, il trat-

tato di Vienna e l 'atto addi^^ionale 
dell' 11 corr.. sono diventati legge 
dello Stato, insième all'artìcolo che' 

' - ^ j • 

^ dl>T)ligo al governo di presentare 
entrò il 1877 una proposta per affi
dare all'industria privata Tesercìzio 
delle ferrovie dell'Alta Italia. Il prin
cìpio dell'est Trizio governativo delle 
ferrovie, che fu il pomo della di
scordia tra i partiti della Camera e 
elio quasi esclusivamente servi di 

nìone pubblica non iSia jancòr auffl-
cientemente preparata ad accogliere 
quel principio ed a sceverare dalla 
verità le esagerazioni di coloro elio 
lo combattono, ma non vi può esser 
dubbio che esso sia uno di quei prin
cipi che il progresso'scièhtìfico e Io 
sviluppo politico destinano a divenir 
regolo d'una legislazione civile. 

La discussione parlamentare sul 
progetto di legge concernente il ri
scatto' e VeserciRiQ delle ferrovie 
dell'Alta Italia» incominciata nell'as-

V F 

semblea elettiva; il 23 e terminata 
in Senato il 29 corrente, rimarrà noi 
nostri annali parlamentari come pro
va deir ingegno, della coltura, della 
temperanza, del patriotismo dei le-
gìslatori ititiiani,: > 

Fu già notato pSti YOUB, enei no* 
stro e nei giornali d'Italia di tutti 
i partiti, che la discussione ultima 
rìusci tale da far onore al nostro 
Parlamento, ma la ragione vera di 
questo esito felicissimo non, ci pare 
che fila stata detta, od almeno non 
ci sembra che sia stata detta quella 

blici, gli onor.. Boselli, ToscanelJi, , 
Maurogonato, Baràzzuòli, Spaventa. 
Geuala. Minghetti, Crispi. Luzzàttii 
Nobili, Bertani, Sella, Peru?&i, Coe
renti e Puccini, relatore quest' ul
timo della Coramissione. Escluden
done uno 0 due, si trova che questo 
elenco comprende la inteliigenze fra 
le migliori della Camera e si scorge 
subito che l'autorità politica 0 la 
competenza scientìfica ai accompa
gnarono rairabilmènta in quegli uo
mini. Questa è, secondo nói, la pirin-, 
capale ragione par la quaìo la discuà» 
sione 8i mantenne elevatissima man-
tre è naturale che noa possano mt̂ u-* 
tenersi elevate ie discussioni parla
mentari alle quali prendono parte 
coloro che parlano per parlare e che' 
sono costretti a surrogare alle buone 
raglom, ohe non hanno, le accuse 
partigiane e all'eloquenEa che fa loro 
difetto la ohiacchera chiassosa e voi- , 
gare, ^ 

Dei discorsi degli Òfàlòri fu già 
^ • ^ 

fatto cenno in questo giornale, ogni 
dì, 0 nelle corrispondeiiM romane o 

-rf 

t ^ ^ 
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nore, e come se il marchese Fernondo. 
destinandolo aqueU^irnpresa sapesaa che 
nê ŝuno meglio di lui, o p ù di lui, pji 
tebbe rtusnlo a coonestare lagenert^lf 
fldùpla. 

€ Quando le colonne di Juses passato 
no atTJO dinanzi per andare ad ocóu 
pare il̂  posto, desig^avs c^rcdi il. Itivo-
du^e, desideroso d:strìî KergU la mino,' 
N̂on che temrjfisi una sven ura, mailé^ 
BOUì deìli guerra sono ialite e così ya; 
riè I SI è cotì poco EÌcuri di rivedersi 
vìvi dnpo poche ore pasriate souo uno 

..be slato, come (ii buon augurio poter 
gridrire a Daz una parolsi amica L, 
- . tNon mi venne fatto dì scorgerlo fra 
li suoi, ; " 

•t II reggimento epa condotto, da un 
altro ufflziale è questi mi disse che nia>̂  
fl\ era (ermulo a discorrere eoi marchese 
Fernando, mi che ben presto ti avrel>!>e 
riiiggiuntK; . ^ . . • r ' ^ ̂ / 

I Non pensai più che ad unirmi alhv 
colonna colla quale dovevo prenler^^ 

.parte al qombaUimentOLé Icbê  eritco-
m^mUata dal mnrchese Fernando in per* 

flona; " ^̂= ' ^-"-' ••''--- ' •'•'''•' ' 
t A cagióne dell'irregolarità de!., ter 

reno prendemmo posizione in «ri av 
valliimetìlb che però éi. permetteva di' 
essere a'minóre distonzìi dalla nostra' 
prima linea, Diaz slava dinanzi â  noi, 

ieoevii delle posizioni formidabiii, per 
, sniiJàrOelo.'p'pn s'«reljbero baatale tutte !e 
forze di Zuchiìras* E poi Io. predgyiimQ. 
invincibile! , , . * 

« TMHO era disposto di ben duè'.qrR 
.̂ ^nzaiCho nulla ancora lasciasse inirav. 
vedere la terribile giornata che ci si 
prepnrava. ' ,.; 
: J t . Il sole raggiava in tutlo ilsudspJeri-
rdore: non una sola nuvoleUa turbava 
il cristallo purissimo della vóJin infi
nita che pareva, protenciersi, sublime 

if.= 
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piKliglicne!,sulle nostra 'esle. 
< A^pettavump^ calmi,\8prrideniìv si 

cari, e de uu seiuimenio di disgu-to, di 
dispetto marufestavtsì in nói, cerò era 
Ja tema di (fon essere suaccaii d:! ne 

m i c o . . , . . • " • ' • : • ' • 

» Ci pareVa impoFsibilfi che la vit(o-
^Htì non ìriovesse aî rldere ^\\n nostra fede 
ed ai nostro coraggio 1. .. 
I < b'un iratto, e quan-'o meno ce lo 
aapeVtavfimii, s'intese,' Il rumure della 
moschuueria. 

*,Ci arrampicammo snll'alUpiano ohe 
slava a poihi piassi — dietro ah quale 
il marchese Fernando ci lepeya nii 
scosti — dubbiosi ancora se fosse realtà 

,0 illusione. 
'̂ ' «Eravî mo attaccali. 
: € Zuthtras si avî nzava o g=à la sua 
^ avònèufìrdia aveva scambialo i primi 
colpì di facile .colla b|iTjjda, di 0 az.. v 

• Un grido immenso di gioia, di eri ' 
tusiaflmojechT^gg'ò d'ogni, parte: in un 

!!9tant*ì,.in un attimo accorremmo ai fa 
sci d'arme e ie baionette brinarono 
sulle canne dei nostri nioSChéitlL 

tUmarebese Fernando era salilo sulla 
montagnola e dì là volgeva il suo caii 
nócfchìate verso il luogo dovè il fiimp 
eleva vasi in spirali azzurre scrpz;iatè da 
lingue di fuoco. '•,_,. i • .: , 
, < Io gli ero al fianco e guardandolo 

bene m'accorgevo copdt? ai seotigse ai-
cqro ^i vincere, pome fosse.soddisfallo 
delle dìspo3Ìzioni pr<=se. ^ 
ĵn « r-Won credevo Zuoherqasipocoac 
corto I ^ disstì con un sorriso rìvol-
geudosìa me: -rr- davvero là fortuna 
6/con noi^Ui..''>^ ••-: •-'•' - ^ 

• Il fuoco continuava, gremilòj vivis 
• flìrab senz:iohè si pfviesse ancora com 
prendere se Diaz sfosso riuscito â  far 
rttrocedere le colonne d'attacco. : -
• • Forse, -— pensai e ne feci l'òsser 
VBzione al generale — Diaz, non vuol 

V -
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gettarsi all'as^nUo per non comprornet̂  
fire inulilmentc t'inte esistenzt̂  prejiose. 
È eoa sicuro nel Uiogo che occupala.. 
/ <Ma nel tempo ìsle390 incominciò iì 
fuoco anchftdai.a parte dove siavano 
Vtddèro e .Gritas, 

€— È un atuncco generale!., essk 
loò \\ marchese Fernando, é trasmise 
^lì ordini precisi affinchè la rìsfìrv,i 
fô 3fì pronta a laudarsi stTooda chele 
circostanze lo avessero richiesto/ ?. ' 

* D' un tratto il fuoco si ra'ìeulò san,. 
za che vedessimo ì re^i a retrocedere. 

I Certo 31 combatteva alfa bflipneLla, 
• li marchese Fernando spiuseJi PJ 

vallo nella direzione del villaggio ed 
ordinò alla rlserva:/di ayianzare eoo luì. 

f BeUi.presto g ungemmo, a JIÌOSGCOS. 
«Diócpio qu-Ue spettacolo l,.ì I^spl 

diUì dsJoses Diaz retrocedevano Baio '̂ 
•gtii:parlò mcaUali dai regi: si difen»' 
devano accenitamerite, ma invano» ' 

€ Non vi^narrefò tutte le péripeiaie dr 
questa lotta ghjrirsa che si protrasse 
piT molte oré> fu eroica, disperata, ^Gi; 
lanciammo alla'riscossa, ma era tardi e 
poi ejravou»9 trpppO: inferiftri di nuipero 
ptrchò avenJo oc(ui)a(o fortemente il 
villaggio di Riosrcns, Zucheras aveva 
potuto distaccare bMOiìa parte delle sue^ 
f»rze e gettarle addosso â Vatdèrb: e' 
Gritas impedendo loro di accorrere al 
soccorso, 
: I Perdute le nostre préizÉonì che ere 

devamo — ed erano verajnenie tali — 
inesRpg9abiIi,/c^e?lm^ a geH9rGl;.aÌ!a 

^rinfgsi ntjlla campagna, la battaglia àU 
venuft carnedcina.'., ••'. •.•..i'... ; ., 

i | l marchese .Fernando, sempre il 
primo, fege prodigi di valore, cercò yU 
mettere le sorti della giornata, ma inu* 
tilmente. V : , 

< Siamo traditi ! Siamo venduti;— ur 
lavano gli infelici ì*bbrucÌando l'ultima 
cartuccia e gettandosi in mezzo ai ne 

mici per ' incontrarvi gloriosamente !& 
morte anziclìò cadere vivi n^lle loro 
manL ^ , , 

«Traditi/ vendutiI.-, Era vero!..; JO' 
ses Diaz aveva patieggicio nel giórno 
antecedente còl colounello Fuentes. Que-
sti gli aveva promesso, a, nome dì Z\v 
theraa tanto oro quanto pòtesise bastare 
a saziare ia sua sfreocila cupidigia: a 
nome sub, la mano dellar figliò, di Te-
tmitì. ; n ' : 

> 

ri»E lo ficìygurtto^ il ribaldo aveva 
P'-omesso di vendere a Zuchera?, a Fer-
Uiuando Vir i,:Suoì compagni d'arme, i 
fratellil,.. Aveva ,concertalo un piano 
d'iriftrno e si dovette agli ordini che 
egli.aveva abilmenlo IrasmeasL se Vai-
de 0 e Grilas non aveano potuto giup-
gere in tèmpo per riméttere le sciati 
dèlia giornata; • . 

vZucheras sapeva tutto e ginocava a 
colpo sicuro. :; i j ' 
)i<Do|̂ o dù&r ore dl^fuoco' a-ip scopo 

di meglio, nascondere: i'ìnft̂ me; progetto 
Diaz avt=va abb ndon îto Ift.sue posimonì 
jfli.Riosecas, reiroqp^denào colla su» co
lonna in modo, che, rìuscis3fì̂ jpf)popÌblle 
al.niarchese Fernando od fìgli altri !ud-
gpiepenii di recargli noto. Qud.,tiadi-
lòre aveva abilmente previsti l'uttr ì 
particolari dell'inf-mie opera che stava 
per compiere e tutto gli Hiiàcì a me-
•ravigliaL, '̂  

I Poiché 8\ accòTaè che forza uniaaa 
'non'avrebbe potuto carigiai^é'la bosire 
aortì, poichòjfu'Sicuro elio in breve ad

iremmo stati distruUii Joses Diaz acóm. 
ip^rvei «tanto fu lo stupore, l'indigna-
.?;iqn8.dei,&uoit cheppiegauttersìjiytti^Q 
nel c;impo nemico dove aiui'ò, cpOoa-
sigli," il generale Zucherjz a compiere 
l'ecoidio. 

t Quando scese la notte lutti y ^in 
tornì dURiosecàè erano Uiveiiuiiù» va
sto e iinpo o^uriuEjrjo;. 

- \ 

i 



•'.M 
r tv [--^V 

^ 

* ' mM rr"] 

• • 

7i^:^^sjsis: • > ^ " ^ . . ^ 

^ / v-._->^.'-
JH>M^. t r . i - J^ - ' ^P^ : . - ^7^"T , . P r . - J - ^ - j ^ j j ^ ^ e ^ f ^ t f j t ^ ^ - t f f ^ y - ' - . f c ^ ^ J ^ ^ g ^ ^ 

•f.'VrJ 

* " • ^ 

1*,-

! ' • 

; • . 

i\j-

• ! > 

m^-

nei riagsuftti parlamentàri, e saroHbe 
ora fuor dì tempo ,ciarna un nuOVò 
resoconto. Ci limit5^orao¥ad un giu
dìzio sommario su oÌaacìi«3iino. L'o* 
norevole Boaellì ,^ària con, dottrina, 
ma l'eccesso délfft 'doìÈtrinà' ha no
ciuto all'efficì^ia! dena;aua:oif^';^ì^iie, 
poiché un' oràtbro parlamentare, se 
deve esser dptto, ha j)ur 1'obbligo 
di non dimenticare che un Parla-
mento non è accademia e che un pro
gètto dì legge è, prima di tutto, un 
provvedimento pratico. L'on. Tosca-
nelli fu mono brillaute di molte al
tre volte e per la smania di moatrarsi 
troppo calcolatore 91 buscò dagli ono
revoli Spaventa e Sella lezioni tilt-
t' altro che lusinghiera pei suoi cal-
coli-w. sbagliati. 

L'onor, Maurogonato parlò con 
grande competenza e con molta ciò-
scienza; fu acuto nelle oaservazioni e 
pratico nelle proposte. L'avv; Baraz-

. zuoli, della, pattuglia: toscana, foco 
; unp dei soliti innocenti sfoghi di 
, principii economici liberali, contro 

ì quali nessuno combattevfi. L'jon-
Spaventa cogli.onor.,Minghetti,.Sella 
a Luzzatti, .divide,!,,.maggiori onori 

i (lel.la discussione.. Egli fu fórse trop-
,, pp loglco;.n0l trarrevle: conseguenze^ 

da.certQj,premesse,ed if cèrto; oHffìlis 
partitoiiHh^ralei; Be deve,'accògliere^ 
56A;!!taiirÌ8;erve ilhprogramma politiclo*^ 
economico esposto dagli onorevoli; 
Salla.Minghatti e Luzzatti, dovrebbe 

iar , (lualijhe riserva ; dopra alòunii 
punti dì quello esposto 'dairòa(|Pi; 
Spaventa, la cài attuazione rpraUoi 
condurrebbe forse al di làidel limite" 
phe io stesso onor. Spaventa, uomoi 
liberale quant'altri mai, vorrebbe. 

,L"on. Minghetti fii eloquente come 
ili Sòlito, .6 l!on. Sella fu, come aera-

: pre, aouto/e, vigoroso ragionatore. 
L'onpr., Luzzatti ha detto ciò che i 

.ministri non si aspettavano che al-
i cuno dicessò, tant^è'i vero cha noft 

rliatìrìo saputo rispondere, come notò; 
..i^'Iiali^, ed •osservarono, altri gior-

pali, alla gravi dì lui obbiezioni'circa 
.-IftiquìBstione della tariffe, considerata 
-jiifi.r^tpporto alla Società che estì!?cita 

> proViVisoriamente : le . linee dall'Alta 
Italia,,E .dirò che quello era il punto 
.forse ;piti pratico della, grave que-

rstiono cl^e,;S,i; dibatteva eia.^parte 
del pròhlema che ha maggiore vin-

;;Oolo fjcol,pubblico interèsse. L' onór. 
Ininiaiiro-ZanardelU, che foce, anche 

-in. questa occasione; grande sfoggio ,dì 
politiche dichiarazioni di principii, 

,non seppe rispondere .una parola alle 
' inattesa obbiezìonindellloni Luzzatti 
, e, non vi rispose^ il presidente dei 
Consiglio. Sa l'Italia non ha la so-

"diafazione dì aver la sicurezza che il 
nuovo servizio ferroviario non dan-
aeggiorà i suoi traffici commerciali, 
ha il piacere dì sapere che gli onór. 

' Zanardalli a Depretifl vegliano per
chè non,-Steno danneggiati i princi-

• pii...,. liberali. , ; 
Del discorso dall'onor. Nobili non 

; faremo cha un elogio, dovuto alla 
sua.brevità e di quello.dell'on. Ce
nala diremo che fu eloquente nella 

X r ^ 

forma, più che persuasivo nella so-
• ' à t a n z à , •• • •• '•'' •';,'_ 

Gli on. Crispì e'Bertani'parlarono 
più di politica che dì economia po-

^'litioà e sulla questiona che sì discu-
tava non fecQro^ osservazioni nota-

' voli. 'GU.on. Peruzzi e Correnti par
larono a lungo, il primo esagerando^ 
par.politiche consider^^ìonÌi:cgU ef-, 

^^Tettì dei principii econoinìci. da lui 

1 ^ ^ I I I . -

ragione, il risultato della disouBsiona i t iMi , . proYerannod* impedire que-
incominciataJkg3.;fu una.rVÌttoria fta i^atftia dai sorbi.ìtan.topmVdac-

.del M i K Ì s t e l S ' S ' i u o p a r f e , m a - F ^m^"^' g^'^lH ^ ^ ^ S ^ Ì ^ M ' 
Mò noa^Tuolvdire ohe sia .stftto utó fx_i]„ I^Hn 1A 
trionfo dallaroausa ^giusta, sciontin- ravrà ìiiOffo ce 
camenie'a Woliticangante pst^lanào. 

l^- -. >Y » j ^ - ^ - •Il .^-f^ J Jjii d 

vegliar 
feriti. 

ente T ospedale dei In 
W inoltra W& tutti it lo co* 

Uorapi, di principii costituzionali 
fermi è^sicurì, ossequiosi quindi;alla 
volontà delle maggioranze» noi non 
cenauroremo il voto del 27 giugno, 
persuasi, come lo abbiamo già detto 
in princìpio di questa lettera, ohe il 
tempo non lo .ratificherà e che^la 
esptìrienza, illuminando anche gli av-
vorsarì di buona fede, dimostrerà 
ohe nell'art, IV ai comprendeva nna 
questione, alla quale bisogna dare 
uno scioglimento definitivo diverso 
da quello che le fu provvìsoriamento 
dato. 

- fc? f-^i ^ j • - J M . I * ^ ^ - - - - ^ r . K.^ rw^'-. * • 
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oppugnati, ' i l secondo difendendo 
Vop?ra propria- Del discorso del re
latore, on. Puccini, non sì può àlliró-
affermare se non che fu un tèhta-

•m^f 

tivo, abbastanza ingegnoso, per con
ciliare^ rayversiono di prima col fa-
v ò ^ di dopo verso la Cpnvenziope 
di Basilea. La ppsizione ^del relatore 
e k dìiFiciUssima e l'imbarazzo troppo 
grande perchè potesse trarsi d'im-
pa9ci^^4acììpj0^tol.,-. : 
,,:Questa disiCuaBipne ,ha. rivelato/ 
aucopa una volta, daqual parte, della. 
Camera stìeno la maggiore intelli
genza, la piii estesa dbttHna e l'iin-
:gpgno più acuto- f Italia colta >oa 
ha bisogno che noi diciamo quale sia 
questa parte. ' ' ' 

Sull'esito della discussione sarebbe 
vano far cómMen^i-' Prìeveduìo ^a 
lungo tempo, poiché nei Parlamenti 
il numero impera e non sempre la 

lì pittaciÌn0 riceve da Belgrado 
riìlteréSsàntissimà lettera seguente 
che'descrive ôon esattezza il terreno 
della; guerra e le. forza dei bellige-

^ l 9 t R ^ i ; > / . • ; : • • • : ; ^ ' :^ -• • 
Noi ayre|n:?o dunque la guerra, colla 

Turcliia, e dirimpetto a questo inne
gabile fatto voglio faî  conoscere ai 
'vosti*! lettori il campo su cui si com* 
batterà, a lordino di' battaglia. Que-

.sto posso fare benisshno, ancor'cliè 
non siana.. incominciate le ostilità» 
giacché la conflguraziono del terreno 
seifbo e dì c(ùello nelle limitrofe pi?o-

'Yincié tuî bhéV è così semplice, è Uè 
lìùee di operazione Hono sì chiara
mente segnate, che non occorre idi 
studiare delle combinazioni proble
matiche. 

Ve he sohb quattro di queste linee 
di operazione. La prima coudace per 
la ' Vàlltìta della cosidótta Mdr&Va 
bulgara passando avanti a Nissa ed 
Àlexinaz. La seconda ha la, sua basa 
pui neirOvest, cioè dal lato turco 
a Novi*fìazar e Wissegradò, dal lato 
serbo a Raschka e Usica, La terza 
giace nell'estremo ovfist> passa al 
l)rina, fiume di confine verso la Bo
snia, e s'appoggia.j^lla fortezza di 
Zwornik. La quarta finalmente ò da 
cercarsi^ al hóVd'̂ èst, 'colà"' óve il 
fiume Timok forma 41^ confine colla 
Bulgaria, ed ove'^àiich^ il confine 
rumeno tocca quello della Sarbia, Du 
parte della Serbia è Negotin la biise 
di^ questa linea strategica, mentre 
da patte 'tiiMa ne è ,là fortezza da
nubiana di Viddino. 
, ;;Con3Ìdèriamo, adunque con atten
zione ciascheduna di queste linee di 
operazione. Primieramente dobbiamo 
occuparci della linea del sud, di 
quella dì Nissa, dacché essa ò la più 
importante di tutte, e auUa quale 
per quanto ai può prevedere, succe
deranno atjche le prime e più deci
sive operazioni. La via, che conduce 
per Nissa nella Serbia, d'altra parte 
però anche dalia Serbia sul territo
rio, turco, è tra le altre vie la più 
praticabile. So i turchi vincono una 
battaglia, allora hanno solamente' a 
marciara da,Nissa in giù polla larga 
vallata della Morava per ài'rivare 
per Alexinaz, Jagodina e Svilainal 
direttamente a Belgrado. Vincendo 
invece i serbi il corpo d'armata ot
tomano dì Nissa,Javrebbero superata 
la maggior difficoltà, e potrebbero 
entrare, d'una parte per la valle 
della Morava, d'altra parte per quella 
della Nissava, senza ulteriori impe
dimenti, nell'interno della Turchia, 

Nissà è dunque il punto strategico 
sul q'uàle si dovrà rivolgere tutta 
1' attenzione. 

I turchi sono qui vantaggiati, a-
vendo munito Nissa già da un anno 
di grandiose fortificazioni ; avenlio 
qui la loro arj^ata principale di circa 
30,000 uomini (l'arrivo d'altri 6000 
upmjni di truppa a^iMìca,è.^ià an
nunziato) e un parco d'artiglieria 
d | quasi 100 cgianoni, fra i_ qu^li 
tfovansi 65 pezzi della fonderia dì 
Krupp di grosso calibro. 

Dirimpetto a Nissa ò accampata 
ràrm'àtk'seirba. Essa distendeai lun
go la valle della Morava tra Alexi
naz e^TJuprijà', duttqòe itìpra una 
pianura di.:più che 8 ore di strada. 
Il quartiere generale è aiDeligrado, 
uni pipcolo villaggio, mezz'ora la su 
di Alexinaz, Possono andar, le cose 
come vogliono, questa parte della Mo
rava dovranno ì serbi toner occu
pata, dacché solamente presso Àlexi-
tlàz si tuf i^on esito far fronte '^à 
un'invasione turca. Più al nord c'è 
la vallata presso Tjuprija nuova
mente da difendersi. j 

;.èì facile a coinpreaderal che l 'ar
mata serba già da principio farà, ogni 
sforzo onde portav la guerra sul ter
ritorio turco. Sotto 'Alexinaz. yorko 
Nissa vi sono delle gole^chg l'armata 
serba deve passare, onde potérsi schie-r 
rare nella larga valle, che domina 
la fortezza di Nissa. Naturalmente 

fivrà. ìtt^go certamente la,prima;bat-
**^g*^?& '*|f*P̂  ^-iWtoJlIio dò#oU 
quasi Superfluo di rimarcare, dì qual 
decisiva importanza ^^krà questa Bat
taglia pèî  il futuro svHi|ppO dello coso. 
Il prìnòipe Milano ih persóna ed il 
generala russo Cernajow comandano 
il corpo d* armata di Àlexlnaz.^ 

Osserviamo ora il corpo d'armata 
delVóvest, la lirioft d'opemzioue che 
conduce, passando la Brina, nella 
Bosnia. Qui comanda il colonnello 
serbo AUrapio, e Itì truppe ohe ai 
trovano a sua disposizione sono le 
più numerose, dopo qttelle jdi^Alo-
xinàz, Sùbito dopo la dichiarazione 
di guerra, il colonnello Alimpic cer
cherà d'introdursi nella Bosnia e di 
unirsi cogl insorti dì colà. La sua 
armata minaccierà i» primo luogo 
Serajevo, la capitale del vitajet tur
co;, 8 . da' òi6 si • spiega la notizia 
sparsa, poco tempo fa, che Ahfned 
Muktar pascià, il comandante turco 
neir Erzegovina, concentra le sue 
truppe vèrso Serajevó. A iVi tòcclier^à 
la difdsa di Serajevo e della Bosnia 
in generala, non trovandosi qui nes 

sun altro corpo ;d\a,rmata^tu,^cp. 
llijterzo corpo d'armala serboj è 

ooIÌ3tìatÒ a. circa mezza strada tra 
la divisfohe della ìDrìnà é quella [di 
'Alexinaz. -Frimieramònte sarà s|io 
dovere di^dar aiuto in caso d'occor-^ 
renza al corpo di armata del, sud: Q a, 
quello dell'ovest; ma questo non sarà_ 
ìrsUo'uniòò 'cbmpitq. Se vìnconq i 
surbi su una delle due linee, allora 
anche questo corpo passerà il cqî finei 
insorgerà quella, stretta striscia di 

. territorio . turco che è, fr̂ £(.ipezzo m] 
confine serbo e quello del Montene
gro, e cercherà di riunirsi colle truppe 
montenegrine, delle quali non si du'* 
bità che anch'esse entreranno nello 
stosso tempo attivamente nella lotta. 

Eseguito che ciò sia, allora il fu;: 
turo impiego dèi tèrzo corpo d'ar
mata dipenderà dalle circostanze. ^0 
si congiungerà al secondo corpo, op
pure occuperà la linea dalla Morava, 
onde facilitare al primo corpo d'ar
mata, che'qujl ha posizione, il pas , 
saggio sul" territorio turco con tutte 
le sue forze. \ , 

Il quarto corpOj detto la divisione 
danubiana, posto presso Negotin fA 
confine ,̂ dell'ovest, non ha nessuna 
destinazione .direttamente .offensiva. 
L'agire qui in senso offensivo non 
avrebbe scòpo praticò"^péllà Serbia, 
dacché non solamente daqùìàlcén-
trqfiel teatro della guerra yi sarebbe 
troppa distanza, ma dovrebbeai prima 
costringere Widdincalla capitolazio
ne, la qual fortézza con ragione 
vale pella più forte'dell intero im
pero, turco./ • ': 
: La Serbia è coatrettK di gettare 
a, l^egptin un̂  corpo^, d'armata per
chè se non facesse ciò, non sarebbe 
difiicile ai turchi d'accumulare spesso 
Widdino un'armata, ed appoggiati 
a questa fortezza di marciare n^l-
la valle danubiana verso Semèn-
dria, ed in seguito poi verso Bel
grado. Altro carattere, che difen
sivo* non ha dunque il corpo serbo 
presso Negotin. • . • ^ ' 

Il primo corpo presso Aléxio^s, 
ed il secondo sulla Orina, apriranno 
contemporaneamente le operazioni. 
Se: le anni serbe sono disgraziate, 
allora la campagna non può durare 
che alcune settimane. Se però ;la 
fortuna é propizia ai sèrbi, allora 
non si può prevedere la fine dojltì 
lotte. In tal* caso la guerra sairbfl-
turoa diverrebbe presto guerra gè-
Iterala. , > ^ 

montenegrini yqhe trovavatf&l all'è* 
stero devono trovarsi in gatria fingi; 
a domenica prossima. ^, ; 

— Il Gaulois hd. per dispaccio da 
Vienna, 27 giUgno: l . 

11 dìspaccii'da CostantjItpoU re
cano che il 'governo, ottonianp ha 
provvisto a tutte le neòessltà che 
un' aggressione da parte della Serbia 
potrebbe imporgli. 

< La frontiera turco-sorba è cir
condata quasi da un cerchio di ferro. 
Lo fortezze dì Widdin, Isnebul, Nisch, 
Nowibaxar, Prjtìpolio» Wiachcgrad, 
Bosnai-Seral, Srebrnitza, Zvornik so
nò occupate da forti guarnigioni. 
Widdin, Nisch, Now^ibazar sono i 
centri di campì fortificati. Càlcolansi 
a 130,000 uomini di ottima milizia 
le forze turche ripartite in queste 
diverse fortezze. Tutti i soldati sono 
armati dì fucili del siatoma Martini; 
l'artiglieria sì oòrapóne interamente 
di cannoni Krupp- - . ' 

« Ili' caso di attacco, l'esercito 
turco entrerà in Serbia ed avrà per 
obbiettivo Belgrado. \ 

« Provvediraeati analoghi sp^o 
stati presi da parte del Montenegro. 
L'esercitò; di Scutarì (Albania) ;si 
porterà- sopra Cettinìe-» . ; 
. . - ^ ^Telegrammi particolari del CU-' 
tadino: ' • ' . 
• -Yji^^na l̂ ^ Îuglio. Un grande eser

cito russo starebbe lungo U Pratfi; 
dicetii che la Russia voglia costrin
gere- {&' Rumenia' a partecipare alla 
guerra. : 

—' Telegramma particolare dell'i-
mera: , :: ' : 

^ - l i > 
j 

Alessa^dr'ia I-luglio* La. Porta 
ha domandato al Kedivè delle truppe. 
. rr- Un .telegramma privato da 0-
dessa giunto ad una casa commer-

^cìàle d i Genova, annunzia che m 
quel porto e negli altri della Russia 
nel iSlar Nero, regna un'attività non 
più. vista àa flaolti anni. Venti can
noniere sarebbero pronte già a Ga
latèi per risalire il Danubio, e a ^Ni-
colajoff non si troverebbero pronte 
a prendere il mare meno di altret
tante navi,uila maggior parte veri 
monitor : e corvette corazzate,- com
pletamente armato, 

-— Si ha da Belgrado,, 30: 
n Principe Milano fu.̂ ricQVuto al 

campo di Deligrad con giubilo. Il 
proclama dì guerra espone f motivi 
che costrinsero la Serbia a prendei^e 
la armi; i consoli russo e germanico 
felicitarono Milano alla partenza. , 

I . . • - ^ • • I . - I - : 

isegu^xa dl^Iò, . la Corta , n , 
h t i t e ^ : a u e : W e me2!i5,di ••^^• 

carclfii co t ipa t l^Ù soffpto, o 5OO 
lire ql,multa? 

Il ^ i yèùxiSi assolto. 
AKlimNA.il. —^eri sono giunti 

.;rióìla^tà v|rU ( ^ e l U i i d l Volon
tari at'.iin anno che vanno a Jesi por 
mtmmm battaglione, 

^ ^ * ^r ^1 é-i^ j XI r J 
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• IL CAPO DELLA- DESTRA 

FRANCIA, 29. — È noto ohe 11 
pnnr-'P^^J '̂̂ B^i^ooo. Oirolara,o^Ye„va. 
intentato procasso per la raintegra-
xiontì fra i decorati della gran croce 
deljà Logton d'onore.. Il Frangais 
animn/ja che il gonoralo Vinoy ha 
informato l'avvocato del principe che 
il nomo di questo sarà ristabilito 
suU' Annuaire naiional, 

— A Lione fu istituito un Consi
glio d! consulto per la difesa degli 
interessi religiosi. 

— I jP6̂ &fli5, parlando,dell'ultima 
discussione avvenuta nella ,Caraera 
dei Lordi inglese notano con qual 
.^fudenza in Inghilterra, «ij l'oppo
sizione che il governo sappiano toc
care quéste gravi questioni di polì
tica estora. « Occorre una lunga 
pratica del governo parlametitàré, 
dice il foglio parigino, per arrivare 
^ quella perfezione deir arte che per
mette agli uni di parlare ^ a mezze 
parole 0 agli altri dì capire. Le que
stioni dirette a lord Derby sembrano 
fatte per produrre uha'rìsposta pre
vista avanti alla quale tutti si in-
chìnauo.e il «obile lord, per quanto 
sia padrone 'ielle sue parole ha la 
precauzione di dire chV un oratore 
non può assolutamente rispondere di 
sé medesimo e òhe perciò ritira in 
preveuzjonGi^quQlle osprOiSaioui che' 
potrebbero essere interpretate male. 

ir^QHlLTERRA, S9. — h^Tele-
graph scrive: «Si dice che già sta 
stato versato sangue^ e il principe 
di Milano, il quale è forse il solo 
uomo nella Serbia desidei'oso dì pace, 
regna suU' orlo di un abisso^ Domani 
ft doman l'altro saranno giorni de
cisivi e un' immensa responsabilità 
peserà su coloro che gettarono^ ìa^ 
spada sulla bilancia. 7- ' . . i " 

Lo Standard in un articolò gulìit̂  
cose italiahe scrive: til/-Italia tiet?d 
perseverare nella •politica, che'- ha 
4ato,,?i: epcpUenti jrestìltatì) in tempo 
si breve» resultati dovuti interamente 
alla politica della destr^ .̂ !>, ^ , 

-7-̂  30. — È morta miss Ènrichetta 
MartinéKù, celebrè'scrlttrice di ma-
terie economiche, storiche e lotte-
rarie. ; • ' 

-^- La- Corr. 

E VAUm 

. . p f f l « S * f e ^ ' ^ I ^ ^ ^ il Tribu
nale vorreslònalo di Padova. 

4 luglio. Contro llu^za Giuseppe, 
Oaeliii,Carlo e Fabbria Giovanni per 
furto, dif. avv. Lenner. 

O s s a r i o ila 4}Hi»ÌA?.a.-^ Il 
municipio di Abano oiSTerse italiane 
lire SO. 

F l v t r n e l o t t e r i a d i fiente-
lìeefliwa- —Il Giardino ieri sera ftt 
afrplIatisslmOj..,a,jLhUPn.,,umor(ì,,o la 
generosità predominarono noi nostri 
concittadini -:i 

L'^esito . di queéta serata corifer* 
ma una, volta di piùjj come lameno 
ritrovo 'del Giardino creato da una 
intelligente società di cittadini si 
adatti piti d'ogni altro a questo ge
nere di spóttacoH. 

Sappiamo poi che la Società del 
..Ìt^4iop; M ' ogg'oWps?o,.aaisposi-
zione del Comitato uno splendido G 
r'^co<fo«o idei quale si fa una= nuòva 
lotteria di lire una al numero, di 
numeri seicento. 

Questa sera è ì' ultima, e speria
mo ohe'il tìdncorao sarà sempre più 
grande; avremo così, assicurato l e -
fiito propostosi da chi con tanto 
amore, con tanta pazienza, ed abne-^ 
gazione 0 con tanto biipn gtiiatô  ha 
saputo predisporre quest' opera dì 
beneficenza. '̂  " 
\ Tutti at Giardino! •, 

n x ^— -Jt n 

Il Times ha per dispaccio da Ber
lino, 28 giugno : .,,̂  ,, 

« Il giornale clericale russo Zer-
kotofie Abosreni pubbyca^ji^n, indi
rizzo al generale Tochernaĵ eff, Ar
mato da parecchi membi:;i .del Santo 
Sinodo, Clelia Chiesa ortodossa. |In 
questo indirizzo, la missione aSaur^ta 
in Serbia dal generale TOÓhérnajeff 
è lodata altamente comeun aervìmp 
reso alla croce nella grande lotta 
contro^ilft pxezzaluoa-

,«.La Russia religiosa avendo, sja-̂  
condo rindirizzo* un'influenza molto 
più, potante della Russia ufficiale : e, 
nazionale, ,il/geuerale Tocti'ernaĵ ff-
contribuendo alla liberazione dei^suoi 
fratelli, è impegnato tp̂  ùn^ intra-, 
presa approvata ed invidiata da p-
gnuno in̂  Russia. \ , / 
i — Alcuni giornali';ÈiU8triaci t̂ tj-
nunziano ilconcentrathènto di quat
tro corpi d^ariaatft russi àVoane^a-
npk^.neU'TJkrania. , 

r-- H-Il governo tedesco richiama ^ìl 
ufficiali che si trovano in congedo 
fuori dì Stato. . .: - = j 

CorrO;, voce che Û maresciallo Ba* 
zain^^ cpfnandgrà l'^esercito turcp.^ ' 

-^ p(^.;quanto viene tìomunicato 
da Oetiigne la, principasaa ; Milejig 
fece ritorno coi ligli, essendo inten
zione della stessa dì dirìgere e spr̂ -

r , r 

Da una lettera parlamentare del 
Co7'7'iere delta séra togliamo il brano 
seguente ; 

Come fu condotta la battaglia da 
parte della Destra, e quanta abilità 
da parte del-capitano Mi Sèlla usci 
dalla discussione un gigante. L'abi
lità sua fu immensa. Era bello ve
dere lui negoziatore della Conven-
ziont e plenipotenziario, lui capo del-
rOpposizione, lui ex-ministro e fu
turo, presidente del Consiglio, alle 
prese colla sinistra, scompigliarla a 
umiliarla, metterla in contraddizione 
con sé stessa, farle confessare ilpi^o-
priò tdi'to e là propria inferiorità, 
ingegno pronto, giudizio acuto, pa
rola semplice' e cognizioni svariate, 
un risolinq costante sulle labbra, una 
calma miracolosa, perchè non si smen-
tisce mai 0 per,nessuna ragione. Il 
Sella è.oratore a,yveduto, padrone, 
di sé, e sa fii? dove gli convenga ar. 
rivare. Aggiungete a ciò una córjtà 
ingenuità o bonarietà alpigiana, una 
esatta conoscenza degli Uomini é della 
tattica parlamentare, e voi spieghe^-
rete perchè egli, naturalista, incUnv 
al metqdo sperimentale, e, upmo po
litico, si lasci nella discussione sem-
^pre,una^ via aptsrta. , : 

>0TIZ1E ITALIANE 
H ^ J 

GERMANlAi-29. ^ 
Havas reca; 

L'Imperatore, dì Gerrn;inia ha de
ciso di laspl^re Ems il 6 luglio. 
Prima andrà a passare alcuni giorni 
a Coblentz presào rimperàtrice,^p,p|: 
si recherà ad̂  Hombourg^ poscia'al
l'isola Mainau pasmndo per Carlsruhe. 
Lascierà l isola Mainau nella terza 
settimana di luglio per andare a 
Gastein, dove prenderà le acque. 

L'Imperatore di Russia^ cheverso 
i l 7 luglip deve faro una visita alla 
famiglia granducale di Sassonia-Wéi-
mar, probabilmente arriverà quel 
giórno a Wilhelrasthal presso Eise-
nach, e partirà il giorno 8 per la 
Boemia, dove, è noto, debba avete 
un abboccamento con T Imperatore 
d' Austria,' 

AUSTRIA-UNGHERIA, 29. — La 
'Nette Freie Presse inveisce contro 
•la Russia e la Serbia. Tutto le as-
^sicurazioni e disposizioni di pace 
della ,diplomazia russa^. data anche 
di i;^cent6 a liiras, secondo il foglio 
yji^nnese non erano che semplici mo
stre e flr^zioni, tendenti^ a gettarq 
polvere'negli òcchi, è come si ̂ n̂ o-
strà uria palla dai vividi colori al 
fanciullo per' distoglierò la sua at
tenzione da altri oggetti Ma diètro 
le quinte i diplomatici russi giuòca-
vano ad un altro giuoco od aizza
vano.! governi, del principatl-'^alla 
guerra, gl'insorti alla resistenza. 

• • • " A 

b ^ ^ - b ^ ^ L l ^ n 

ItOMA, 1, —ì^Opgì, sabato, là 
Giuntai d'inchiesta sulle condizioni 
della Sicilia sì radunò per udire la 
lettura della Relazione deUVonor. 
Bonfadini. L» prima parte ?,di es?a 
fu fletta ed all' jxnanin^ìtà approvata. 

^Domani la Giunta contiiiuerà la 
le^ura e l^esan^edel rimanente. 

Crediamo che martedì, la Rela-
zione potrà essere â  disposizione <wl 

Sgoverno e'si .potrà cominciare la 
consegna ,e la fSgistraziQne dei dp-
ctitiiiehti, che constano di nareccm 
grossi volumi manoacriUleui àlcupì' 
statapati- {Qpiiiione). 

PARMAi 1. — Mercoledì è finito 
alltì Assisie i\ processo contro il'Cp-
iaianni. 

Iliverdetto dei giurati assolse il 
^plfliaiini d^l reati di prevaricazione 
edì , .corruEÌone, • ^ 

Lo ritenne colpevole del reato Idi 
concussione. ' 

. 1 , j -1 i - J 

ATTI UFFICIALI 
H\ 

^ - • _ 

U iyajzetta fZ/ĵ cw/g rtcl 1, luglio 

Nomine nell'Ordine dellt Corona d'I-
talia; 

U'i deiiret» del 4 (giugno Ì876, con 
cui è i^oitjficau l'> Stallilo della Ci^sa 
;dÌLBÌà|»,a?(nip di Bulogtìn; 
r> Un Ueoreto del 4 giugno Ì87S, con 
cui è modif1c>to il regolameiii^ per jta 
BorsàvdiXùmmenno di Torinn ; ' 

Ila dtìcreto.del 18 giugno I87(S» con 
oui sono approv: le alruPie detberà7Jr)nÌ 
di deputa7hinl provincii*(V eOncérttehti 
lsippt'at£onà dellei lasso comunali di 
famig! a o funcatico e suH btìguiinM\ 

Diqjositioni nei ptrébn:iltìKÌuliii;ìnH'\ 

T e a t r o rVnovi»; — Il gî an 
ballo a^Setro . M i e c a del coreo
grafo Lm^i Manzotli passa di trionfo 
in trionfo: anche ieri sera J l pub
blicò del Teatro Nuovo diede fre
quenti e clamorosissimi sogni della 
sua .massima soddisfazione. 

La Rosita Mauri è , festeggiata 
ogni sera fino ali entusiasmo: nel 
passo a due col sig- Coppini fu.in-
narrivabile. 

Benìssimo tutti i ballabili: della 
graziosissima danza-manovra si à 
chiesto e fu accordato il bis frâ  gli 
applausi generali-. . -

Speriamo di poter tosto annun* 
ziare;pon prepisione la serti in cui 
andrà ih scena 1̂  opera Dolores del 

^maestro; AuteriV 
— Ieri sera dirigeva 1! orchestra 

il slgV'Mòro, essendo il maéstVò Bar-
jbirpUì iaffetto 'da febbre periodica, 
per cui fu consigliato dal medico di 
domantl^re. lu.scipglimqntp daj con* 
tratto teatrale per non disturbare 
la cura, , 

Ì^Ò*:KC. — Ieri si celebrarono le 
nozze fra il sig, GìtìVàtini B^atfistà 
nobile De! Senno^ e la gtottrissima 
aigjiora; Lucia pàrónà^zo. M 

Mandiamo agU sposi Je ttosU'a pìii 
sincere fetìcitazipni. ,̂ ; 

- r ^ I • ^ 
_ A I 

l^avaSSI f^cappat l . , — Ieri 
alle 8 poni, cirpa, fuori dì. Porta 
Codaluriga i cavalli dì una co,rrqzza 
privata stavano per togliere il freno 
al guidatore, se questi non avesse 
dato prova di grande fermezza e di 
mano vigorosa, gagliardamente aiu
tato anche da un coraggioso popo
lano che arrestò ì cavalli. 

Nacque un ^pp' dì spavento nella 
gente, ma i cavalli andarono a for-
raarsì presso^ BW^L Speranza^ senza 
che avvenisse disgrazia alcuna, e 
con lieve danno dell equipaggio. 

s t e l s g r a - i a , — Ieri, nella ba
silica del Santo, un giovanotto al 
servizio dell'Arca, essendo montato 
sopra un acala a mano por accen
dere le lampade, quando fu ali ul
timo gradino precipitò al suolo ri*-
portando una gravissima lesione alla 
testai per cui a trova in condizioni 
pericolanti. - ^ 

I e r i MiiittSBia è stato smkrrito 
un. portamonete con tre bollétte del 
locale Monte di Pietà Chi lo avesse 

^ 

trovato e, lo portasse in via. Pensio 
n. 1537, gli sarà consegnata una 
mancia, 

I • ^ ' I 

r<9ìs^ir*it t r o v a l i e depositati 
alla Div. VI Municipale: 

Per la seconda volta ^ 
Un rotolo dt sei incisioni litogra

fiche su tre mezzi fogli ^ • . 
Una cintura di metallo^da signora. 
Una giacca df lana, j 1 
Una chiave a doppia opera. 
Due vigUetti di pegno del Monte 

di Pietà. 
Per la prim^ v^Ua ^ 

Un fazzoletto da rias'o òòlle iniziali 

;.Un vigliotto del Monte dt Pietà. 
UìV'isigiUo d'ottone con manico di 

legno colle iniziali^Gi^M, D; 
| | t lMBój%ralla. ^ Clcfipltò in 

questi giorni fra lê  maiil una i-ao-
colta di Versi del signor ' Daniele 
,Af^rp/yo,,.e ne avréfnmogià tenuto 
parola, se il giprnale, ipotecato quasi 
pei* iptero alla, prosit ;delle elezioni a 
.della questióne orienlalo, non iXvessa 
chinap inesorabilinento lo sue cqjlon-
nfl alla poesia. 

Esaurito il primo di quogU argo-

- -K 
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menti , benché il iiostro tema obbli, 
-•gaipì sia .la politica, usufjpiamo.al se-: 

jiSfecondo un pò di spazio in favore della 
Musa, avuto anche tigaardò alla 
forma eletta e particolarmente gen
tile' onde ci si presenta nei Yem 
•del Mofehio. 

•Sono composizioni scritto in varie 
•eptìche» per circostanze diverse, dove 
il poeta, ispiranrlofii o alle meravl-
iglie del creato» o ai sentime^iiti ;^èJ-
ràmicizia, o tìlle feste dell'utaanltà, 
0 alle sue grandi sventure, o ai mì-
raboli dfìireroiflfho, o allo gioie d ' i 
mene, ritrae, col talismano del me
tro, le impressióni del suo spirito, 

21 signor Morchia è poeta, felice 
poeta: in,lui la forma si eleva quanto 
più si eleva l ' i dea : il ano yereo ó 
a vicenda flebilo o vibrato, sia che 
y tema T inviti a cantare 11 crepu
scolo della sera, o 11 Nido, o S'opra 
^Mo otillat 0 lo trasporti SulVJÙpe, 
o uì rivolga Ai prodi della Crimea, 
•0 alla tomba di CkislehursL 

@e lo spazio lo-consentisse noi vor
remmo abbondare nelle citazioni di 
•questi versi del sig, jlforc/ito, ceipU 
che gli amanti della buona poesìa 
<ie ne saprebbero grado ; ma poiché 
Voccasione ci BÌ offerse d' ìntratte-
ìieirci r altro -giorno sopra talune 
lettere militari diun nostro carissimo 
amico, del cav. Fard. Molena, tenente 
colonnello dell' esercito, Oggi dia
mo volentieri la preferenza, come ad 
unk delle migliori, alla poesia, che 
«otto forma dì Carme Epitalamico, 
e |èòl titolo ài .Lauro e Quercia, 
scrisse il Marchio nel 1872, allorchò 
appunto il Mohna diveniva felice^ 
mente sposo alla contessa Giusep
pina Bevilacqua di Veronai 

Dopo gli augurii all 'egregia don-r 
na, cui è dodicato il carme, cosi le 
parla il poeta dello sposo Ghe.,r,&t-
tenno^ del patriota, del prode ber
sagliere, del distìnto cultore della 
ficien^^a medica. 

'EFU d̂fìl d)i <jie,noÌ.vot1iaLii raggiante, 
11 crei>nseoÌo Incerto, Al [Jalrio fsile 
nicGR; luBcìniiJo (ì^ni Cosa rfilottn 
Pia carn^nchlo, odiUo, giovine baldo, 
Speme dogli egri o amor; divi vi;̂ ilfllo 
GonfiiĴ  (̂ !ic primo valicò, discpafj 
A piò del fiionie ovo In icgid porn 
fi'ficcomimyna oir Eriduiio. 

L'nntlca 
'SilrpPj mnslrft di giion'a^ivi s* ̂ t̂ sa 
A futuri clmnnlì, o PSIIQG nlforia 

Asî cUAiido sua stella, ,, . 
A ntìvì ludi ' • 

Uijft sìbili era s ' nddtmlra. Al cdrrerVQpldoj 
Sotto ti corto mi&»t«l non è d̂  impaccio 
ILà tugìc* Euecìnia ! ór ninove in chiuso 
TJi'nppol i?oll iivmo jràiunlQ, ondng^ înndo . 
Del pennato cnppct la largn fidda 
Ificlinata sutr omero; in un lampo 

. ...£ì.djaLeudQ or GQSÌ-CIID fan catena 
Pei- mille ]m,saì i conto: avan7,n, piego; 
Audace, cauta; ora discopre intera 

-' Al fulminar IMmpavida porsonaj 
Ora B*oppÌQU.if 0 prona al suol, facendo 
iSchcnno d'nn masso o d'un ccrìpu^lj'oj avventa 
Dnll'orcoTWuve t*inralilbìl pìotubdÈ 
14Q regge e guidu i presti moti Bllcrni, 
-Kotu v4>cè̂  la ttomba, ondo fa cofiihio 
Al tirando in alto^ a rotear la puma 
^Contro Tasto e le spade, immota all' i^rto 
Do'eavaHì inonipcrili| e se l'incita 
Co[t;$qnÌIÌì eonCitati a lancioliiWemo, 
'Vedi flparir nella aonimossa polve 
L* usa Ho bianco e la Ogura Liuna, 
0.n lantan tuonar rurrfi! 

Esempio 
A sljnnicri, educò quegli animosi 

I 

Il prode., CUI la TaurtdQ, dovea 
Aprir ficpolrro illatrinialo. 

V • ti fiero 
rVenoto fti di cjnel IJCI iiumer*uno, 

E più avanti : ; 
Manca ni l'urli la prova? Usci del Gan^c 

Il livido Jvtìmpiro, e un solHo immondo 
•Contamin^ò Lo pure aure del mio 
Ligure Girlo. E contro l'empio morirò 
V iptrepido. pugnava...!! -conum g^ido . 
Di plauso il coronòjpqrcbi fn ]^TB^. 
Di vigilie ai^glaocnli', is eoli iagauc '' 
Senno aòceòpfio/al jiovigliàr d'assai 

\ Yillimo ilcrciine, 
E saldo, invitto; 

Al fm'inr: della civìl contesa* ,, H 
r "Tenne, di^prUa la niutonil miro, 

Quosti saRci ed altr i ancora-ci i • jSjS . n o n A m o mule infòrmatt èoiio 

] y 

-H'^W 
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Tole"6 U tuo Ferdinando-
;-;-•- r M.i ì Era costume 

^ I l -urlo la bcHb I l'.&rringD sacro ̂ ; 
•Corie^'c mcrtò In itìnpiij ornar dl^inìrlo 
Quésto incolpaljd càvaìicrò. Stendi 

„ La nobil. mono,,cIje^tftl premio accorda 
•Chi di gioia,!*! inolia : a Ini luffiaa- / 

Wi: Dìi ptirisstma Jìufflitìiitroj iiluyiicri 
Scorgi lo smalto anrìferOi e la glauca 

- CDiiÌi#k:Hc Ù' pòrta ; 'eótiV^tìÌ\ 
.'SclneUn. leggi 1' amor die lo governa; 

. E ni* tf ggtì i pensjcr, 1* opro, gif accenti 
^ìDo^ni e ennformi olla viril poi'sona; 

!l4flt iipti potresl] ^u più nobll petto, 
Più accura appoggiar la-llesta altera. 

-\Q Hon U viJi mai, Narra la fuma 
;Cou)eJl sembiante, 

C^jdo d' affetti egregi, o pari all'alia 
.SiÀlaUa^ lUnimo e i modi^ in degno loco 
Corto pose il suo cuor l'amico mio,' • 
Come tu lo ppncRit A. ̂ ^ «orrida, 
Cdmc sorridi £ lui, sempre la vita* 

fanno ravvisare nel Aforoftto un poeta 
che può elevarsi molto,-al disopra 
dei versi di occasione,; il Che ci b -
spettlamd fiduciòsamétìtl da lui. \ 

O i i o r a n ^ v f i m c l i r i . — Ab
biamo ricevuto ih^doiio tin opuscolo, 
uscito dallo stabilimento Proapermi, 
contenènte Tepigràfe dettata dal si
gnor Angolo Sacchetti in morte del 
commendatore Nicolò Bottatiin, e j i 
diflcorso dallo stesso sig- Sacchetti 
pronunziato sulla 'bara del defunto 
a Porta Savonarola. 

Sia. neir Epigrafe che nel Discorso 
rautoro comprovò di nuovo la sua 
riconosciuta abilità in questo genere 
di composizioni dov'egll si distingue 
per elevatezza di pensiero ÌB por la 
proprietà rdella forma. 

Ricordando le sontuose largizioni 
fatte dal compianto Botlacin alla 
'Città nòstra, il sig. Sacchetti ne in
terpretò quei sentimenti di giatìtu-
dine ai qliali essa non è mai venuta 
e non verrà meno giaiilmai. 

SBcwsft d a l^eft 'dl . —Ricevia-
tno in questo momento,il seguentt^ 

Oispaccìo particolare 
del Ciiornalc «Il Ì*aflova 

Ferrara 3 , ore 0,10 ant 
Messa di Verdi successo di fana

tismo. 
La [Borghi Marno, Barlani Dini, 

Maini e Barhacini ^applaudiiissimì. 
Furono replicati V offertorio, p 

tuba mirum , \\ àanelus éiVagnus 
dei. '- /:. i ;̂  

Masse ottimamente: 
Infiiiite ovaziotlì a Maggi direttore. 

Alla GazzcHa di Ferrara^ — Gra
zio del vostro cortese àìinunsìo. E 

— Ieri, 2 , a Lendinara, nelle eie-
•jsiplii .amministrative •-riuscirono a 
grande maggioranza tutti i candidati 
del Circolo Cattolico-

flvilorBiale. — La Volontà, pe
riodico mensile popolare che pubbli-
cavasi in Treviso sotto la direzionò 
dei signori Lorenzo Rossetto e Tito 
Garzoni, sospese ^'t^là^ dopO; 5 anni 
di esistenza, 1Q sue pubblicazioni, 
a;VvoHendo che sotto altra redazione 
sì continuerà a pubblicare in Ve
nezia* "••-•• : 

; ^j-S«raittllsiMiO-"^:^bÌ?iamo rìr^ 
cavato il primo numorO-dr un nuovo 
giornate, ch'escf^ a Bologna col titolo 
VAlflere. ^ 

Innalza la bandiera del partito mo
derato, e ai dichiara pronto, a difen
derlo da impavido e leale cavaliere^. 

Mandiamo al nuovo confratello ì 
nostri mirallegro cogli augtirU di 
buona fortuna. 

; l l a ^ i u a UaBlufl ia . — Il Pun-
gola di Napoli reca : 

Sono àucoraincìati nel Cantiere di; 
Castellammare i lavori preliminari; 
^er la costruzione della niiova cò-̂ ^ 
razzata in acciaio, V Italia^ che sarà 
piti grande del Duilliq. 

1 disegni, coinè è noto, sono del
l 'a t tuale ministro della marina, on, 
Bnn- t, 

UtfJflCIO DELLO STATO CiVlLS 
Bollettino del 30 

NASCITE 
Maschi n. 2 — Femmine n. 0 

MATRIMONI 
Righelli Francesco fu PÌWo, Irtipiegato, 

ct^libe, con Biiiello AnnV fu Dome-
: ni«e,ì csd in^a , nubile, 

Tull'o Lu gi fu Domenico, faccbioo, ce-
liiìfs, eon Ttirrin Oiuatma, fu Suite, 
domjî ucifc, niibll^'. 

Del Stìl̂ no Giovanni liaU. di &ìes3^ndj;P, 
impif'Ritnv^ftdovo, con Garoniiaio^L|i 
ciaj, di Gaetano, civile nubile. 

. , MQHTI 
Uo3n Lévoraio^MìrhRlotlo fu Bortolo di 

I 

anni U e mesi Ji, la^oranLo in oro, 
coniugai;). \ ' 

^̂  I Róia Krméffg'ldd^ dì m^si 
- l i . t i iwrz'LO^ • • . , • j 

^̂  I Gorfeuó'Santu fu Andréfl d" anni 38, dro 
..)ibier^;còlibe- ;^.Jù!.a diL^adpvp^ 

Scara helvto Ang''Jo di Giosuè, d'anpì 

T MI'7-fti Vin:'en7-a fa Da^ìenI'Q.i>di anjd 
, ESI, guardiano ciifcerar o (H M^ -pi^] 

State ^deUberate. le seguenti nomine 
ne! personàtè superiore dell* ammi
nistrazione provinciale. •• 

L'onorevole Tonarelli, che ha vo-^ 
tato per il ministero nel 37 giugno, 
èf nominato prefetto di Messina. 

V onorevole Bresciaraorra è nomi'* 
nato prefetto di ;Chieti, 

II, • cav. Ramogninì, commissario 
straoi^dinariò pressò il municipio di 
Napoli, è nominato prefetto a Fat 
ma, (fifa*;*. d'Italia) 

A Roma corre voce che sir Au-
gustUs Pagete il quale, come abbiara 
già annunziato, da aìcnni^ trinmi ft 
partito in congedo per T Inghilterra, 
abbia ricevuto ordine dal suo Go
verno di tornare senza indugio al 
suo posto. 

Se questa voce fosse vera» nelle 
attuali circostanze avrebbe una spe
ciale importanza. 

ft. OSSKRVATOEiO A.riTRONOMlOt. 
r I 

O l IP A^D <» V A 

^ 4 luglio 
à. mezzodì vero di p£Kiova 

reJiìpomed.diPadovadrelS m. 4 s. 9,7 
Tempo med. di Roma ore 12 m. 6 s. 36,8 

Osservazioni melcorologichc 
aaeguite all'altezza di m, 17 dal «nolo ^ di 

ni, 30,7 dal livello medio dei mare 

che il djicrlJSBaM»,; fin dal prirflo 
mom^Moin cui si parlò del generato 
per 4"^!'^' ufficio,, abbia , ricevuti ec
citamenti a- dichiarare; che quelìft 
nomina ttóri. sarebbe grrfdìta ài gè*-
verfto francèiae- lì ,duca Jìecazes ndn^ 
ha dato retta affatto tC quegli ecdi' 
tamonti e sì egli che il presidente 
della Repubblica sono soddisfattissimi 
della scelta de! governo'italiano. La 
Capiialé ài iei-i 'si mostra malcon
tenta. Che il ministero no abbia az
zeccata una? È. Il caso di arguirlo 
anche dairopposizione di quel fogliò. 

Le notizia che vénecpno dall'estero 
sono qui lette e commentate con vi
vacità. Ieri ci fu neir opinione pu^-
Mica, punto contenta della guerra, 
qualche soddisfazione per la;lusinga 
fatta nutrire dai dispacci, che^ un 
accordo sìa possibile t ra Russia e 
Inghilterra allo scopo di localizzare 

,il conflitto.-.. Io credo che quella non 
sìa che una lusinga e che le proba
bilità maggiori restino per una con
flagrazione ben piti estesa. ^ 

^ - ^ • ^ . - . ^ • ^ ^ — ^ - , ^ ^ 1 - • • • i h i M f t i r t l fi P i H i l l I I * • ^ i i i ^ r f r t f c W j ' f c " ' ' 
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Burom. 0"—• mill. • 
Termomei. ceiuigr. 
Ten?. liei VÌ'.\Ì- auij. 
Umidi là rel'itiva. 
Drr.efor.det vuaio 
Stato dfil citilo . . 
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«Il senatore Giuseppe Ferrar i jè 
morto fltai|otte per colpo apópiètic0| • 

L'onorevole Seismìt-Doda ristabi
lito in saluto ha ripreso oggi la sue 
funzioni di'̂ ^ Segretario generale |al 
Ministero delle fìn^pza- [ 

I -̂  • 1 . ' 

Òa dp6; giorni manchiamo dei gior
nali di Vienna. 

Roma, 2 luglio 
Anche i signori senatori presero 

il volo per le loro case, dopo aver 
approvato, nella seduta di ieri,^tìhe 
fu la 29^ dal 6 marzo, tutti i pro
getti di legge airordine del giorno, 
compreso quello pegli ufficiali veneti • 
e romani. Fu davvero un miracolo 
che sia rimasto il tempo aufficientp 
airapprovazione dei progetti presen
tati il giorno prima, e se il Senato 
invece di approvare avesse discusso, 
chi sa fino a quando quei bravi vec-
chi avrebbero dovuto fermarsi qui o, 
meglio, chi sa, quanti progetti sa
rebbero rimasti indietro. Relatore del 
progetto pegli ufficiali venati fu al 
Senato il generalo Petitti- La rela
zione è brevissima a vi si dichiara 
che il progetto meriterebbe molte 
imodificazionì, che V ufficio centrale 
non propone affine di non rimandare 
a tempo indeterminato rapprovazione 

della legge, .̂  , 
• 11 10 corr. ' i l Sanato si adunerà 

niiovamente per la discussione dei 
iprogetti sui punti.fi^anclù e suU'in
chiesta agricola. Anche ieri assisteva 
;alla seduta il vescovo mons. Gen
naro di Giacomo, il quale conversò 
allungo col suo collega vicino, il 

"senatore Giovanni Prati 1.... I cleri-
jcali non possono perdonare a quel 
venerando prelato la partecipazione 
al lavori del Senato in Roma. 

^ Rarissimi sono ì-,deputati che tro 
vaOsi ancora qui. Fra i rarissimi è 
1'on. Bonfadini che ha compiuta la 
relazione della Commissiono d' in-, 

• ^ ' 

chiesta sulle condizioni della Sicilia^ 
A proposito di quest'isola, Is no

tizie che vi giungono sono ognor. piv;, 
^Ila^ri^iauti per la pubblica sicurezza, 
l à quale,-specialmente nella provih'» 
eia sulle cose della quale siede Ton, 
Zini, lascia molto a desiderare. Il 
miniatro deirinterno e il suo segreta
rio gtmevale sono preoccupati dello 
giumento di reati che sì verifica da 
qualche fierapo e forse il prefetto Zini 
pon siederà a lungo sulle cose della 
provincia di Palermo e non scviv^rà 
p j t J s u t i proclami ìp. quel suo stije 
divenuto celeberrimo, 
: . Ugotieral Cialdini partirà fra breve 
per Parigi. Si assicura che i clericali 
della Camera e del Sepatq francese 
Opp vedono di buon occhio che atn-
basciatoi-Q dell' Italia In Francia aia 
il vmcitove di CastelGdardo e dicosi 

' Il : Corì'iere della sera, di 'Milano, 
in uh notevole articolo, dopo aver 
toccato delle dottrine svolte dai vari 

• ^ 

oratori nella memorabile discussione 
n I 

-ielv27, giugno alla Camera dei de-
putatij e dopo essersi fermato par
ticolarmente; a parlare di&gli oratori 
della destra,, dlcer 

^Essi hanno perduto l'appoggio 
del Peruzzi, del EicasoU e dì altri, 
^Perdoranno altri amici ancora; ma 
he acquisteranno de* nuo»vi perchè le 
loro dottrine hanno ffttta moltastrada 
in questi ultimi anni ed hanno doi 
cultori entusiastici, corno può vedetesi 
leggendo il libro toste uscito del si
gnor Raflaele }*lv^v'\d^nQt^V Individuo 
e lo Staio. E che altra strada deb-
bano fare non può dubitarsi quando 
le vediamo sostenute da uomini di 
tanto ingegno, di tanta autorità, che 
durante una, settimana le hanno pre
dicate da una cattedra tanto elevata. 

« È certo che quelle dottrina eser
citano un gran prestigio sullemeiit^r 
ardenti ed impazienti, che non sanno 
,i;aasegnarsi all' inerzia, che le dfjtì' 
trino iiberistiche impongono in molte 
materie. Il liberìsnio, quando lo si 
spìnge air.ultime su*̂  conseguenze,. 
conduce ad una specie di fatalismo,, 
che ripugna giustatnente a molti. Le 
idee iiberistiche, essi dicono, le ab-
biamo viste alla prova i^urante un 
numero rispettabile di anni : ci hanno 
esse avvicinato alla soluzione de' prò-
blemieconomici e sociali che travatglia-
no TEuropa? No: questi problemi ci 
atanno sempre di fronte, si sono fatti 
più minacciosi che mai. Vediamo dun
que se non giovi mutar sistema, e 
Senza tornare ad errori sui quali pi 
ha illuminati V esperienza, serica di
struggere di nuovo r individuo a fa
vore delio Stato, vediamo se V azione 
dello Stato non possa con generale 
^vantaggio esercitarsi paralellamente 
a quella dell' individuo, e supplirla 
ove questa manchi ed aiutarla ove 

sia scarsa. 
• Ma prima che queste ideo rac

colgano un largo numero d'aderenti, 
e penetrino il paese e yi si disteri-
dano cosi che si possa farne la, base 

id 'un pai^tito, ci vuol tempo, e^perè 
dicevamo più su che il partito mo
derato versa in un periodo di orisi 

e ^di rimpasto. 
'̂  «Può darsi che vicende pòlitici^e 
imprevedìbili e nec^essità urgenti pro
ducano una immediata ricostitusìone, 
ponendo da parte le teorie; ma è 
chiaro che là discussione suUa Con
venzione dì lìasUèa ha proposto ié 
'̂QSsa de'germi che lo . destinano ad 
una radicale trasformazioiio. Intanto 
nessuno deve meravigìiarsi che quella 
discussione abbia ìri; parecchi gettato 
r incertezza, il malumore e lo sba-̂  
lordinlénto.» 

Le truppe ohe vong'ono'^i fuori 
sono consegnato nelle caserme-, poste 
in coraunicazione fra di loro- mediante 
flli telografEci T , . 

Tutti ì Circassi del paìasnro* furono 
imbarcati. 

Ogni giorn-cr scompare qualche iur-
^co. Dapprima non se ne sa |nulla, 
Iperchè in questo paese che dÌBCorro 
|di darsi una costituzione non' osiate 
|nè stato civile, né ^osta delle letterer 
più tardi al domanda: 

— Che ne è'stato del tale? 
Si risponde rigettando indietro- fa 

tssta, il che signìflca, sono cose^ ài 
cui è pericoloso il mischiarsi, 

I più arditi rismondono; 
— GU .hanno dato a bevere un 

cattivo caffèI' -, 
Espressione pittoresca che sìgnt-

floA che'l$ bevanda non era pura. 
Iit; coBl^lesso qjui tutto è nero^ 

Bisogna prepararsi a eventi terribili. 
Ecco r idea anche dei meno timorosi. 

' I ' ^ 

I sofìas. che hanno fatta là rivo
luzione vogUorio il'trionfo deirisla-r 
mismo > r assoluti escìusipne dei 
cristiani, Il ministero combatte tali^ 
idee, osso soccomberà^ nell* impresa.'. 

La fine fatale è V intervento russo-
e gli inglesi si accorgono già dij 
avere seguita una- falsa strada ger 
combattere il generale Ignatieffi 

A queste informazioni aggiungere
mo finalmente un brano di dispaccio 
spedito dalla frontiera t^ircaallìHayas. 
Esso dice:' 

ntépi' alfe ptditiea^ di ; ràiti?i?éàagUa 
eh» 80sttm«var,iO)ji-proposito dell'as'-
sassinio d*i oòttsòU. dTi- Saloiiicoo. 
L ' i&ghì l twj i^la Fraijcift^ala Gei> 
maiVMi sl̂  Èrp.ve, r^bbero ì n t a l e ver* 
tenziv pienamenie d'accordo e agi-
rebbciJO" di" cancet'to.' 

: - 'E 

« Regna una certa agitazione fra 
i mussulmani contro-le riforme. GU 
alti liièraas rianitì dal Cheikul-Lslam 
hanuofatto alcune obbiezioni contro ; 
il progetto di Mìdhat pascià, che' 
subirà- diverse modificazioni e sarà-
quindi presentato al Sultano- j^ 

ESTRATTO DAI GIORMLI ESTERI; 

lì Pai/s non cinedo, e., noi siamo^ 
del suo avviso, alla localizzazione 
deUa\gutìrra,.:ianzi ritiene-ch&ad un^ 
dato> momento entreranno in scena. 
la .Russia eiri|pghiHerra...tf Da-que--
^tò punto di vista - ^ scrìve il fo-
glip —dobbiamo vedere nel conflitto 
turoo^iserbo un'utile diversione che 
può preparare il téi^rério alla Russia-

«Cosa farà adesso l'Austria che 
ha. tanti .interessi impognatt-iut 0*-
riente? 

< Resterà tranquilla spettatri ce-
della lotta che comincia? 

•i Come ben sì capisce, T incidente 
• tùrcó-serbo' ò'assoliitamente acceÈSO -̂
j , , t I • 

• rio nel confiitto che si prepara. 
<c Desso è la piccola causa d e s i 

nata a produrre grandi efféttL 
• Per conto nostro dobbiamo sor-

vegliare la Germania, perchè secondo 
quello 'che- crediamo, il sìg, di Bi 
sraarck, ohe a Kissiógerisfa da ma-
l£ito diplomatico, tiene in mano le 
fila del dramma che si prepara in 
Oriente. » 

, . : ) «(Agenzia StefaniJv 

• .CETl'tGNK, 2. — • Stàràano fuco-
lébfAtó " il Éèrvixìo'' divintì'i* diflilbzì 
alla residenza del, P.'rìncipé,' quìadt 
ditt'ànzi .al'f>bpólo riu,mto, 

, F(i, Kittp'.ii proclama cÌio-'annunzì& 
«ssai'tì dt«tnai-i*6U ia gu eiTattóUu tuf-
chia. / ^ ^ ' ^ 

La ìéttufa' fu ^etù***^ da g^ida en
tusiastiche;. ^ , _ : 

MezK' ora- dvìpo T es^rpito^ aohiera^ 
to in ordine di baiitaglta, fù^iarfin-
gato dal: Prmoipe, ^cho .tenevtt i » 
mano la bandiera di gUGrrav e cha^ 
la consegiìM ai "portabandiera-K , 

Quindi, r esercito, gondola dal. 
Prinoipe,L«i póàe a .ri^rbiara-'ver3<v 
1 Erzegoviaav. : :,-

BELGRÀOCH 2: — Oggi fu "̂̂ .pub -̂
blicato il proclama di guerra, e Io 
stato d'assedio venn? pk-oraulgato, 
. V^ENNA^2'.^^.Si,ft^l^unzia èha 
Andrassy o Gortschakoffassisteranno 
all'abboccamtjfttò debtfUtì iiiij^afcóri 
a Reichstadt- " ' ^ " ) t 
: - COStAN'PINOPGLl, 3. - - -J ierbi 
le i montenegrini entrarono nal ter* 
Jritoriò turcov •' '̂  ' -

I serbt 'òit'tabcàrphQ i l fòrtffir ta^ca 
[presso Supovatz. ; , 

i PEST, 3 ; - ^ ; t giornali ungheresi 
liavitanp il ihliiiàtT'o. Tisza a d'oWfit* 
jraro ad. Andrassy che V Uaghe^rìa 
]nón acconsentirà mai di agiro d*ao-
cordo colla Russia contro la Turchìa» 

.RAGUSAv 3. — La dichiaraziona 
jdì guerradòl Montenegro]rimprovera 
^aila Turchia le sue intenzioni ostili 
^jcontro il principato, specialoienta ìt 
Iblocco dalla frontiera raerìdionale a 
|delle coste-:, constata: 1; Impos^ii 
;,ia cui,sì trova da Turchiai^i pòTrS 
sin.esecuzione le progettatei riforma 
un Erzegovina. ' 

j PARIGI,,3-•^:Diétrò.ihiaiativa^dl 
tMadier-Monjah ebbe luogo una ria-
:nioae dell' ostretaa sinistra- presa* 
•Louis Blunc per deliberai'e sulla pro-
sposta di itfflr^^ àém presen
tare allfi. Oaraerav ĵ , • > : 

La riujiione decìse ad-- unanimità 
che 1 membri^ dell'estrema^ sinistra, 
ne appoggieranrio'la presa.in cohai-
derazion?. '-L " ^ ;-' , 

^ . • 

;-?TÉ 

riv>Hmzm ùi masA 

'X-

U + v ^ - i ^ T - ^ - n 

Li 'situa : ione a ' Costantinopoli 
" ^ 

Lèggiamo nal>/^if;aro! 
Dopo gli tiHimi delitti non si pe

netra alla Porta ^ .̂Urqchè dopo e^-' 
aere stato friigato. Tutti ì miniatri 
hanno una guardia e gli amici jdì 
questi pascià nóh sono coloro che 
trovano minori difficoltà a penetrare 
fino allo loro Eccellenze, 

Il Bo».5ertS; pubblica la nota se
guente che dice pervenirgli da otti
ma fonte: 

La seconda sezione dello stato-
maggiore generale (statistica estera). 
al ministero della guerra teneva 
dietro da lungo tempo ai, preparativi 
militari della Serbia, OH uffiziali di 
(juesta sezione affermaac che fiino 
dal 2 marzo decorso, giorno- in oui 
vennero chiamate sotto le àrìtìi le, 
prime riserve^ i preparativi ^railitari 

i iiqn cessarono un istante, malgrado 
;le smentite e i'telegrammi contra-
ditoriì della diplomazia. 

Oggi l'attenzione è attirata./dalla 
parte della Russia» ó sono notati di 
versi sintomi gravi. Benché ì movi-
monti delle truppe non siano comin
ciati, il richiamo ^ ^ l i uomini in 
congedo o Vattività che regna nei 
distrettì di reclutamento, indicano 
ohe la Russia, ohe ha da lungo tem
po prestabilito il suo piano militare, 
si appresta ad entrare energicamente 
in campagna. 

Al contrario segue gran confusio
ne ^nelle sfere militari In Austria. 
Vt si temono le maggiori sventure, 
e molti militari altolocati vedono 
nella conflagrazione che scoppia in 
Oriente il segnale della rovina e 
dello smembramento deir impero di 
Austria. 
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Nella estrazione oggi seguit^> du^ 
Prestito del Consoraio. Ferro'KiitJRiitt. 
à\ Pailóva-Trevisorlficenza è. sortita 
U sflrie N. ih {m)\ die sarà, EÌ|ft|ic»E^ 
sata al 2 getiaaió, 1877- a tsrmìiM. 
del Programmv 

Vicenza, il \ Wglìo IKTfiy 
2-565 lil ^omitaio^ P^f^manènte 

L'ambasciatore uiglesa ^ Costan-
tìnopolì, sir Elliott secondo un di* 
spaccio da Costantinopoli del £9 
giugno, sarebbe riuscito a fare r i -
nunaiara agli altri ambasciatori stra-

DA 
p. . . . . j Ta 

Un P l ^ t i d - F 6 r t « i vertmfiìe (\\ setta 
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Via Gigauttìssa Num, 1S85* C«»«. 
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Per Decreto Governativo 

lio a. e-
coii4it»ticn*A c o l l a -^Sccoiiiln 

dnf4^« l a g r a n i l e K^ t r a -
mtone I n d « t n a r o 

della Citta lìbera d'Af̂BUBGO 
(Gcniianin Setleiilrionale) 

I l Governo di questa ^Città -com-
-mercialfi la ptitirn di tutta là Ger
mania franili) isco coi Etini tolàti 
della Città il nunlualt> pugamealo 
delle vincite. 

KKÌ!ilono, adesso ancora golfanto 
I^M^Q Obbiigazioni dclln quali 
40,400 fdunqirn \ni\ dtìlla rne(ii) de
vono vincere^ 

La totale Somma dello 40,100 
'Vincite inijmrla 

iV Milioni 380,000 Marche 
lo *) Milioni 2a6,7r>0 Lire 

cbe sortono in 6 Glassi. 
1 principali vincitori guadagna-

no^ev- ! 
-375,00» Marche . , 
»&O,00O JIElnrc^lic. 

»0,UOtt IHarplìCf 
<IO,OliO marc i le^ 
5O,00U ilflarolie, 

lift pid plf'celft vIiicMa k (\ì ^vm 
illuda snjiorioro al prezzo di co
sto d'una Kbbliya/ione. 

l'er decisióne governai h a flprez-
;̂zOv in questa seconda Classe, dello 
Obbligazioni fu lissalo: 

Una OJjblig*^ origrìmle J J . 3 4 . 
mezza ObblijgVoiigimUe !*• 1 2 . 
qi iurto<rObl)l ìg*oris . X . 6. 

VerBo rimessa dell'importo kì \U 
:g11tlti della tìanca nazionale itaìia-
na,'Boni eèc. ecc. spodisre la sotto 

•̂ fiTmala Ditla le Obbligazioni o-rigi-
,naU in tulle ie GUà, 

Dunque ì Conimiltonti ricevono 
non già Promesse od bltre carte di 

rgiuouo proibite» ma come detto più 
sopra 

ObliligtiKioiii origìualìit 
11 Progrcimnia officiale dell'Eslra-

zione verrà allegalo ad ogni kltera, 
e. dopo l'estrazione sarà tosto Mpedilt 
la Lista offlciale delltj Obbligiizioni 
astratte, 

O^iii inlerrssato può disporre im-
.mediatamente del denaro vinto. 

ISENTHAL & Co., 
nominati dallo Stato 

Agenti gent-rali per le Kslr^ziom 
dì lìrunsrico e d'Amburgo-
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del purgat iv i 

E PEOCEDIfEA PENALE 
esposti ai^aliticìmieTite ai suoi scolari 

3,a ediz* a nuovo ordine ridotta 
P A R T E F I L O S O F I C A 

PaUtìv» 187B, iQ-8. — Lire 8. 
HH ^ • " ' ^ I j ^ 

Grande Ribasso sui Prezzi 
a l la rr«>n)sS»iia e P r l v I l c s I M a 

GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FERRO 
Fabbricatì nel grande Orfanotrofio MaeclillB tìl Milano. 
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11 sottoscritto con rpcapUo presso rUfBcio 
Franchettì airAlbergo della Croce d'Oro in 
Piazza Cavour, Padova avvisa il pubblico 
elle col giorno 7 giugno corrente come di 
metodo per gli anni scorsi assume il tra
sporto aeirAcqua di Mare e consegna a tìo» 
micilio por bagni ed anche per bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagione d'eslalfi 
a prezzi onestissimi. GALLEGABI ORAUO 
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PREMIATA TIPOGRAFIA EDIT. F . SACCHETTO 

SELVATICO, - r - I vantaggi dol "Vigneto a palo socco noi tor-
, reni stetiii del padovano. Padova 1873 

© I M M A A. M. — risiologìa ed igiene del Contadino di Loniliar-
, dia e del Veneto. Pado^^U8?4j in-12. . „ 

S E L M Ì prof. A. ~ Dei Combu.sUbili e dei motodi di riscalda-
mento defili ambienti. Padova 1874 

•Id. 3Jolla faltbrioìuione e con sei-v anione dei Vini. I I . edizione con 
• figure. Padova 1873 . . . . . . . . . . . . . . 

I d . CoNt'KKENZE soiESTiFioo-roPoiAui; La respirazÌone e r i p i e n e 
delle scuole - I concimi - Gl i ln^rààs ì più comuni di cui può 
avvantaggiarsi r agricohira - ,1 (fiinni che A'ongono a l l ' ag r i 
coltore per r arwcendamento di frumento p grano turco - I 
princìpii fondamentali doU'ecoritìmiii rurale In rela/-Ìoiio aU'alì-
nientazìone del bestiame - l ì 'ffranotUrco e la polenta - L e 
risaio ed il rìso - I foraggi pei bestiame. Padova 1874 ìn-12. „ 2, 
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t-ETTI di ferro solidi fon fondo, elastico e matpi-asào , , * L. 8^ 
Simili più pesanti con doratura, elastico e nialerasBo . / , • 68 

Letti dì piazza e mezza aolidiesimi con elafltico * . . . . » 60 

OTTOMANE complete elastico e materasso pieghevole con copertura 
di filo a variati calori , 

SEDIE da giardino pesanti verniciate canna da lire 9 a , . / • ì% 
l 

PANCHE Terniciote color canna Bolide da L. 18 a . . . . . 9 4 

LETTO matrimoniale montato in stoffa di lana con elastici e maleraasi di 
crine vegetale . , . . . . 

TA.VOLETTE con lastra di marmo e servizio a L. iO à . . , . 1 
FA.BBRICA. d'eliistici a qualunque sistema a L. 20 . , 
MATERASSI di crine vegetale . . . . . . . . 

Pronta spedizione a < chi dirige vaglia postale od assegno 

m Via Monte Nopnleoue. Num- 39, miano 
NB. Dirigetevi alla GRANDE ESPOSIZìOìNE « non dai rivenditori e risparniierete il r^() p. OIQ 

SI apPGiscn il nalaìopo GRATIS a chi ne fa domanda. 22 127 

:̂  La Ditta Giuseppe Volente qui sotto segnata di
chiara non essere mai stato suo rappresentante li sig. 
A.OHILLE MANGOWI né poter per ciò riconoscere gli 
affari da esso stabiliti. . 
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La respirazione e l'igiene delle scuole — 1 concimi — Gl'ingrasfii più comuni 
dì cui può avvariÉ.iggiarsi ragricolturfi — 1 danni che ne vengono all'agricoltura 
per l'avvicendamento di fnimento e grano turco — I principi fondamentali del
l' economia rurale in relaziono airalinientaaione del bestiame ~ Il granoturco e 
la polenta — Le risaie ed il riso — I foraggi pel bestiame. 
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BELLÀyĵ T̂ /̂prof. h, — Dell'Elemento morale eoono-
mico': e; logico del Diritte privato. Padova, 1869. L. 

BK LEVA prof. G. — Degli uffici e degli intendimenti 
della Storia d'Italia. - Padova, 186T ; . • ; <-

FERRAI prof. E.̂  -r- Degli iktendimentì' e del metodo 
della fllológia'classica. ^Padova, 1867 . . . « 

LTJZZATTI prof. L . —/Del metodo nello studio di di-
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . . , « 

MESSEDÀGLIÀ prof. A. '— Della scienza neiretà nostra 
' fl«i" Dei caratteri e deireffleacia déll̂ ^odiernà còl- ! 
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Rendila Italiana god. 1 luglio 
Prealito 18R6 
i'ezzi da 20 franchi . , . 
Iioppio di ficnovA . . , ;. 
Fìonni d'ai-gfmto V. A.,. • 
Banconote Austriache . ' . • 
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Listino dei Grani dal ?5 Glugìio a l ' 1 Luglio. 1876. 
a pistore nuovo L. SSOOli^-' Fnimentono giallone •i j" ; • |7 UO ^ 

. 27 20(-g 
Frumento da pistoi 

dello ìd, vecchio 
detto • ' mercantile vecchio » — — ? S" 
detto id. nuovo ^ • • \ £ 

Frimieiilonii pignolello . . «19 20]» 

detto 
detto. ,, 

Segala,,.;.. 
Avena nuova 

noatrano 
OBlero -, * ^ * , 
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MOVIMENTO D E L L E DITTE COMMERCIALI^ _ 

' : KUOVl RSEiVClNTl - r Corlesc Mfonsì Antonia Tigàttiera, P i a u a ' U n i l i d UaUa 

.' CESSA'/IONI — Cortese Giuseppe rigattiere. Piaaga Unità d'Italia N. 30^. 
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